
Le fattorie didattiche:
un trait d’union tra

agricoltori e consumatori
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Direzione Politiche agricole e Sviluppo zootecnico
Servizio Politiche comunitarie

Ufficio Programmi multisettoriali e Cooperazione transfrontaliera
Loc. Grande Charrière, 66 - Saint-Christophe  

11020 Valle d'Aosta
Tel. +39 0165 275260
Fax: +39 0165 275290

e-mail: c.galliani@regione.vda.it
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UNIONE EUROPEA
Fondo Europeo Di
Sviluppo Regionale

Région Autonome Vallée d’Aoste

Regione Autonoma Valle d’Aosta

STATO ITALIANO

Mercoledì 27 ottobre 2004 
presso il Centro Agricolo Dimostrativo
loc. Lillaz, 2 Saint-Marcel

Assessorato Agricoltura,
Risorse naturali e Protezione civile

Progetto Interreg III B Spazio Alpino
NEPROVALTER

Le fattorie didattiche:
un trait d’union tra

agricoltori e consumatori
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Il Centro Agricolo Dimostrativo
sito nel Comune di Saint-
Marcel, di proprietà regionale,
si occupa della coltivazione
sperimentale di piante
officinali e di orticoltura,
svolgendo prove, fornendo
consigli e informazioni  ai
visitatori quali scolaresche,
tecnici e comitive di agricoltori
italiani e stranieri.
Il Centro è inoltre sede del
Consorzio Apistico della Valle
d’Aosta dove si sviluppa
un’ apicoltura di qualità.
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hh  99..0000 Registrazione partecipanti.

hh  99..1155  Saluto dell'Assessore RRoobbeerrttoo  VViiccqquuéérryy e del

Sindaco del Comune di Saint-Marcel LLaauurriinnoo  RRééaann..

hh  99..3355 Presentazione Progetto Interreg III B Spazio Alpino 

NEPROVALTER

CCllaauuddiioo  BBrrééddyy ~ Caposervizio Servizio Politiche comunitarie.

hh  99..4455 Le fattorie didattiche mantovane

MMaarrccoo  BBoosscchheettttii ~ Direttore del Consorzio agrituristico 

mantovano.

hh  1100..0000 Un’esperienza concreta di fattoria didattica mantovana

FFeerrrruucccciioo  BBeelllliinnii ~ Azienda Agrituristica “Arginino piccolo”

di Ostiglia (MN).

hh  1100..1100 Le fattorie didattiche piemontesi

RRoossssaannaa  TTuurriinnaa ~ Presidente regionale Terranostra Piemonte

e Responsabile progetto fattorie didattiche del Piemonte.

hh  1100..2255 Un’esperienza concreta di fattoria didattica piemontese 

VVaalleerriioo  BBuussssoo ~ Azienda agricola “Albus” di  Tarantasca (CN).

hh1100..3355 Le fattorie didattiche in Valle d’Aosta: prospettive di 

sviluppo

TTiizziiaannaa  CCooggnneeiinn ~ Ufficio Agriturismo.

hh  1100..5500 Dibattito e chiusura lavori.

hh  1111..0000 Aperitivo.

NNEE..PPRROO..VVAALL..TTEERR..
Rete delle produzioni agricole caratteristiche per la valorizzazione e la
conoscenza del territorio alpino
Programma di Iniziativa Comunitaria
Interreg III B Spazio Alpino

OObbiieettttiivvii
Il progetto, della durata di tre anni (2003-2006), si prefigge di contribuire
al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni nell’area
alpina, realizzando una rete di cooperazione transnazionale che collega i
siti, i prodotti locali, le istituzioni e i servizi in un unico modello per la
valorizzazione del territorio alpino.
Gli obiettivi generali si riassumono quindi nei seguenti punti:
» rilancio economico-sociale e salvaguardia ambientale di zone marginali
dell'area alpina e prealpina;
» valorizzazione del patrimonio culturale e delle tradizioni 
dei luoghi di montagna.

AAttttiivviittàà
All'interno del progetto vengono definite cinque tematiche corrispondenti
alle possibili tipologie di intervento relative all'area alpina transnazionale:
» Promuovere la produzione di carne biologica accompagnata da uno
sviluppo eco-compatibile e sostenibile del territorio alpino. 
» Promuovere la produzione lattiero-casearia biologica tenendo conto
della crescente domanda da parte dei consumatori nei confronti dei
prodotti salubri.
» Valorizzare le produzioni agroalimentari locali soddisfacendo le
richieste di qualità, salubrità e tracciabilità del prodotto, mediante la
realizzazione di criteri comuni di qualità, tipicità e tradizione.
» Sviluppare una rete transnazionale di “fattorie didattiche” rivolte a
gruppi scolastici e di interesse promuovendo il recupero della fiducia nei
confronti dei prodotti, della tradizione e della cultura rurali.
» Sviluppare una rete transnazionale di “fattorie sociali” ovvero di
aziende agricole che coinvolgano attivamente fasce socialmente
svantaggiate, come disabili e anziani, favorendo la fruizione/conoscenza
dei luoghi e la conservazione del paesaggio montano.
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Regione Friuli Venezia Giulia - Direzione Regionale dell'Agricoltura e della
Pesca, Italia (Lead Partner)
Provincia di Pordenone - SAASD Settore Agricoltura Aziende Sperimentali
Dimostrative, Italia (Project managing)
Regione Veneto - Direzione Regionale Politiche Agricole Strutturali, Italia
Regione Autonoma Valle d'Aosta - Assessorato Agricoltura, Risorse
naturali e Protezione civile - Servizio Politiche comunitarie, Italia
Regione Liguria - Assessorato Agricoltura e Turismo, Italia
Provincia Autonoma di Bolzano - Ripartizione 22 Formazione
Professionale Agricola, Forestale e di Economia Domestica, Italia

Land Karnten - Amt der Kartner Landesregierung, Austria
BAL - Federal Researh Institute for Agriculture in Alpine Regions, Austria

University of Ljubljana - Biotechnical Faculty, Agronomy Department,
Slovenia �
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PROGETTO INTERREG III B SPAZIO ALPINO
NEPROVALTER
Mercoledì 27 ottobre 2004
Le fattorie didattiche:
un trait d’union tra agricoltori e consumatori

Nome e Cognome 

Indirizzo di residenza 

Tel. 

Professione 

Firma di adesione

La scheda dovrà pervenire entro il giorno 25 ottobre 2004 presso il
seguente indirizzo:
R.A.V.A. ~ Assessorato Agricoltura, Risorse naturali e Protezione civile  
Tel: 0165 275260 - Fax: 0165 275290 - e-mail: c.galliani@regione.vda.it

È possibile dare la propria adesione anche telefonicamente, mediante fax o
inviando i propri dati tramite posta elettronica


